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O B I  E T T I  V I    D E L   C O R S O  
 
I  contenuti scientif ico-disciplinari della Composizione Architettonica contribuiscono alla 
definizione del progetto architettonico e urbano, attraverso una rif lessione sui suoi 
strumenti e metodi,  sulla sua tradizione disciplinare, sulla sua dimensione conoscit iva, 
sulla sua capacità di interpretare e trasformare lo spazio f isico. In particolare, la 
Composizione Architettonica è attenta alla logica (tettonica, distributiva, formale) con 
cui l’organismo architettonico si definisce nei suoi elementi e parti componenti e si 
relaziona con altri organismi architettonici all’ interno del contesto d’appartenenza. 
La “traduzione” dell’ idea composit iva in progetto d’architettura è l’art icolata esperienza 
didattica proposta nel Laboratorio di Progettazione dell’Architettura II I .  
La ricezione e l’ individuazione delle potenzialità e delle vocazionalità di un luogo da 
trasformare, sono le premesse inizial i di tale percorso, che parte, inevitabilmente, dalla 
riconoscibil ità delle qualità intrinseche nell’esistente, viste come promotrici di una qualità 
in divenire, in cui le tracce del passato e la proposta del nuovo si contaminano. La 
propensione disciplinare dev’essere perciò tesa alla progettazione d’opere d’architettura 
autenticamente radicate nei luoghi e nel tempo d’appartenenza, in quanto espressione 
alta della nostra contemporaneità e della sua traduzione culturale, attraverso 
l’ interpretazione crit ica del contesto di r iferimento, diretto ed indiretto. L’architettura, 
quindi, è proposta come elemento costitutivo del paesaggio, naturale o urbano che sia, 
ed i l progetto rappresenta i l  processo di definizione di uno “scenario” relazionale che 
deve scaturire dalla dialettica tra struttura funzionale ed immagine percettiva, costitutive 
del contesto di r iferimento operativo dato. 
Si dovranno pertanto fornire le conoscenze degli strumenti progettuali, in grado di 
condurre alla dovuta sintesi le propensioni e le dinamiche dei luoghi, come materiale di 
costruzione di una possibile strategia d’intervento trasformativa: la conduzione ad 
individuare metodi composit ivi con consapevolezza, in grado di dare concretezza e 
praticabil ità alle intuizioni spaziali e formali, è i l  percorso didattico proposto, attraverso 
una gradualità ed una concatenazione d’esperienze operative, sempre in bil ico tra 
espressione della soggettività e la necessaria oggettività del costruire. 
Gli “elementi costitutivi” dell’architettura sono pertanto i capisaldi del percorso 
progettuale che si devono articolare l iberamente alla ricerca di un possibile “scenario” 
trasformativo: le connessioni tra i diversi spazi relazionali, s ia interni che esterni, costitutive 
dei luoghi, dotati sempre di molteplici dinamicità; la spazialità delle funzioni e delle 
componenti strutturali, costrutt ive e materiche, costitutive dell’ immagine concreta delle 
fruizioni. 
I l  progetto diviene così l’approfondimento di un rapporto interdiscipl inare tra la natura di 
un luogo (reale ed immaginato al contempo) e la costruzione di una sua possibile 
immagine evocativa-trasformativa, coerentemente “costituita” per componenti 
elementari, interrelazionati tra loro col tramite della composizione architettonica. 
Le “conoscenze” dei luoghi come premessa di continuità dialettica nei contesti 
d’intervento, i l  “tematismo” dell’ ideazione come soggetto di trasmissibil ità di contenuti 
comunicativi del processo di stratif icazione paesaggistica, i l  “lessico” discipl inare come 
necessaria scelta l inguist ica dell’espressività individuale e collett iva di un fare comune, 
diventano le tappe fondamentali di un’elaborazione progettuale d’esplorazione di una 
“latenza” a cui dare l’evidenza e la sostanza dell’architettura. 
In architettura, più che la qualità dell’edificio è importante la qualità delle relazioni che 
questo è in grado di instaurare: tali relazioni possono essere spazial i, temporali e 
funzionali. Nello spazio, le relazioni inducono alla costruzione organica di questo, alla 
dialettica tra città e paesaggio, alla continuità tra ambiente artif iciale e naturalizzato: 
assumono pertanto importanza fondamentale i valori posizionali degli edifici all’ interno di 
uno scenario evolutivo e trasformativo sempre mutevole. Rispetto al fattore temporale, 



bisogna collocarsi nella continuità del processo trasformativo, cercando il dialogo con il  
passato ma senza soggezioni, affermando il dovere imprescindibile della 
contemporaneità, l inguist ica e tecnologica. 
L’interpretazione delle funzioni deve avvenire con l’integrazione armonica di queste nella 
costruzione spaziale, r icercando tutte le possibil i  s inergie contestuali, nell’equil ibrio tra 
diffusione ed ibridazione che caratterizza i nostri modi di vita. 
I l  progetto dovrà costituirsi come esperienza conoscit iva dei luoghi e delle problematiche 
insite, dopo indagine conoscit iva sulla letteratura disciplinare, evidenziandone i 
tematismi, lo sviluppo tecnico-normativo, la figurazione formale. In questo percorso 
conoscit ivo dovranno essere evidenziate le principali f igure architettoniche nella ricerca 
composit iva moderna e contemporanea ed il lustrati i l inguaggi praticati. 
 
 
M O D A L I T A ’   D E L L A    D I D A T  T I C A  
 
Durante i l  corso sono t rattat i  i  pr incipi  general i  che pres iedono al la cor retta cost i tuz ione 
del l ’organismo archi tettonico,  c ioè degl i  e lement i  che concorrono al la compos iz ione del la 
forma urbana.  Al la conclus ione del  corso lo s tudente deve essere in  grado: d i  esegui re i l  
progetto di  un organismo archi tettonico non complesso,  sv i luppandolo al le d iverse scale d i  
rappresentaz ione,  contro l lando i l  rapporto f ra le forme,  tecniche,  mater ia l i  e programma 
funz ionale;  d i  esegui re i l  progetto di  un ins ieme archi tettonico,  cont ro l landone al le d iverse 
scale lo spaz io d i  re laz ione f ra edi f ic i  in rapporto al  contesto d’appartenenza.  
 
L’esper ienza didatt ica del laborator io consiste in comunicazioni teor iche e 
nel l ’elaborazione-traduzione di  progett i  indiv idual i ,  seguite da revis ioni  sett imanal i .  
Alcune revis ioni  general i  cadenzate, con esposiz ione e discuss ione col lett iva, 
scandiranno la veri f ica del la maturazione dei lavor i ,  come esper ienza corale di  
scambio ed eserciz io di  comunicazione e confronto del le propr ie proposte progettual i :  
tal i  scadenze intermedie sono anche obbl igator ie per la valutazione del  personale 
andamento didatt ico al l ’ interno del la programmazione didatt ica, per cui 
l ’ inadempienza s i  potrà r ipercuotere sul la poss ibi l i tà del la regolare f requentazione del 
corso e del l ’ammiss ione al l ’esame f inale. Lez ioni-dibatt ito e comunicazioni  teor iche 
accompagneranno lo sv i luppo del  corso nel le sue fas i ,  e saranno tenute dai docent i  
stess i ,  dai  cultor i  del la mater ia e da invitat i  esterni .  Le comunicazioni  saranno 
supportate prevalentemente con esposiz ione d’esempi di  real izzazioni , con 
problematiche s imi lar i  a quel le assegnate e non solo, con indicazioni l inguist iche ut i l i  
per la formazione di un personale quadro cr it ico di  r i fer imento specif ico, per la 
formulazione di una propr ia concezione progettuale. 
I  calendari  dei cicl i  di  comunicazioni  saranno fornit i  al l ’ in iz io del  corso, ass ieme ad 
indicazioni  bibl iograf iche specif iche. 
La frequenza del  laborator io è obbl igator ia e soggetta a f i rma di  presenza ai  f in i  del la 
sua cert i f icazione, a conclus ione del  corso, sul  l ibretto personale, previo accertamento 
del la presenza ad almeno due terz i  degl i  incontr i  svolt i .  
 
L’esper ienza progettuale proposta verte sul  tema del l ’architettura special ist ica, da 
ambientare in una realtà local izzat iv i  data. 
Per sostenere l ’esame f inale, s i  dovranno dimostrare in s intes i :  le r i f less ioni , i  r i fer imenti  
e gl i  studi di  tutto l ’ i ter progettuale; la s intes i  progettuale, mediante graf ici  
ideogrammatici  e plast ici  di studio, d’ i l lust raz ione degl i  spunt i  concettual i  e del le 
matr ici  fondamental i  del l ’ idea composit iva;  schemi i l lustrat iv i  del le componenti  
progettual i  proposte (caratter i  dist r ibut ivo-funzional i ,  conf igurazioni  st ruttural i , 
l inguist iche…); graf ici  in proiezione ortogonale (in scala 1:100 e 1:50) e v iste 
assonometr iche-prospett iche; plast ic i  f inal i .  
Gl i  elaborat i  progettual i  saranno uniformati  nel  numero e nei formati come di seguito 
indicato. 
 
I l  processo progettuale proposto dev’essere teso ad esaltare le potenzial i tà espress ive 
d’ogni componente presente ed impiegato in esso, esaltare i l  senso del la forma, del la 
plast ic ità, del la mater icità: per questo, s i  dovranno potenziare le capacità percett ive, 
l ’abitudine a v isual izzare lo spazio, la sens ibi l i tà estet ica. 
Nel l ’esame f inale la valutazione s i  formerà dimostrando la capacità di  ideare e di 
comunicare, rappresentare compiutamente e congruentemente, con eff icace 
esecuzione rest ituiva, le soluz ioni  architettoniche proposte secondo gl i  aspett i  
concettual i ,  composit iv i ,  tecnologici  e f igurat iv i  scelt i ,  in r i fer imento anche ai 



contenut i  del le lez ioni  del  Laborator io.  La valutazione di ciascuna fase contr ibuirà al  
giudiz io f inale. 
 
B I B L I O G R A F I A  D I  R I F E R I M E N T O  
 
* S.Holl , PARALAX. Architettura e percezione, Postmedia srl, Milano, 2004  
* C.Zanirato, ARCHITETURA AL LIMITE, Ed Alinea, Firenze, 1999 



A  T  T  I  V  I  T  A ’     F  O  R  M  A  T  I  V  E  
 
Progetto di  una Bibl ioteca-Mediateca nel  contesto urbano fortemente caratter izzato di  
F i renze, r icercando una cont inuità spaziale nel segno di un inevitabi le processo di 
st rat i f icazione stor ica, att raverso la manipolazione degl i  elementi  cost itut iv i  la 
discipl ina, negl i  indir izz i  del la contemporaneità. I l  confronto con la prat ica progettuale 
del la costruz ione architettonica, dotata di  un’ inter ior ità ed un’ester ior ità 
interconnesse, dovrà portare a compimento i l  percorso di  maturazione composit iva-
progettuale del Corso di  Laurea tr iennale. 
Studio funzionale e dist r ibut ivo di  un organismo spaziale a dest inazione 
prevalentemente culturale, di  piccole dimensioni  (2000mq di  superf icie massima 
compless iva).  
L’area d’ intervento s i  t rova a F i renze, nel  centro stor ico, in P iazza dei Ciompi, 
addossata ad un edif icio pubbl ico, fondale del la piazza, con la facciata indef inita e 
pressoché cieca. La proposta progettuale dovrà essere contenuta l iberamente 
al l ’ interno del l ’es istente recinto del  giardinetto pubbl ico, e non dovrà superare in 
altezza l ’edif icio contiguo; è ammessa la costruz ione di  spazi  interrat i .   
 
I l  Laborator io sarà caratter izzato da una st retta relaz ione t ra le comunicazioni teor iche 
e la progress ione del  lavoro progettuale in aula, ass ist i to dai docenti .  Pertanto, è 
indispensabi le, per sostenere con profit to l ’esame f inale, avere raggiunto i l  minimo 
r ichiesto di  f requenza in aula (70%), con f i rma di f requenza (in entrata ed in uscita) e 
gl i  obbiett iv i  pref issat i  nel le t re fas i  del  semestre, per la cert i f icazione sul  l ibretto 
personale a f ine corso. 
Sono previste t re fas i  didatt iche a cui  corr i spondono alt rettante consegne obbl igator ie 
d’elaborat i  conformi, di  progress ivo sv i luppo progettuale, espost i  dagl i  student i  e 
valutat i  dai  docent i .  Queste scadenze intermedie sono obbl igator ie e consentono di  
ver i f icare l ’avanzamento dei lavor i ,  per sostenere l’esame al la f ine del  semestre: in 
mancanza di tal i  requis it i ,  lo studente non potrà completare l ’ i ter  di  studio del 
laborator io e quindi sostenere l’esame f inale. 
 
PRIMA FASE .  Indiv iduazione dei concept di  progetto e del le idee matr ic i ,  che dovranno 
interpretare i l  senso del  luogo, i l  suo rapporto con la città e la sua autonomia 
espress iva.  
Una tavole A1, con descr iz ione del le intenzioni progettual i ,  con schemi 
ideogrammatr ici  e s logan, anal is i  contestuale, r i fer imenti  cultural i ,  s intes i  concettuale, 
logo e motto del  progetto, a scala e tecnica l ibere.   
 
SECONDA FASE .  Soluz ione volumetr ica del la proposta progettuale, sv i luppata in un 
plast ico di studio in scala 1:200.  
Una tavola A1, con gl i  schemi del le planimetr ie e dei f ront i  del l ’edif ic io, gl i  schemi 
funzional i  d’ ins ieme. 
 
TERZA FASE .  Soluz ione tr idimensionale (assonometr ia) del l ’ intervento, in scala 1:200, 
con graf ici  ideogrammatici e schemi dist r ibut iv i - funzional i  di  ver if ica, indiv iduazioni  
st ruttural i  e mater iche di  fondo, i l  tutto in una tavola A1. 
 
ESERCITAZIONE FINALE .  Sv i luppo del le intenzioni progettual i  in un iter composit ivo, 
concept, matr ici  ed ideogrammi graf ici ,  concettual izzazione di base, foto del  plast ico 
(tav.1).  
Disegni progettual i  f inal i  d’approfondimento architettonico (piante, prospett i ,  sez ioni , 
3D, con ombreggiatura t r idimensionale e rappresentazione dei mater ial i )  in scala 
1:100-1:50 (tavv.2-3).   
Soluz ioni  tecnologico-struttural i  e scelta del le f in iture; approfondimento di  almeno un 
part icolare costrutt ivo or iginale, in scala 1:20-1:10 (tav.4).   
I l  tutto in quattro tavole in formato A1  ed un plast ico  architettonico in scala 1:100, olt re 
ad un album r i legato in formato A3, formato dagl i  schizz i  e alt r i  mater ial i  di  studio. 
 
Su tutt i  g l i  e laborat i  sottopost i  a l la valutaz ione dei  docenti  dovranno essere r iportat i  
un’ intestaz ione su tutto i l  lato corto del la tavola,  d’al tezza 6cm, su fondo nero e r iportante le 
informazioni  d i  cui  in  testata al  presente programma, nonché i l  logo ed i l  motto indiv iduati  
dal lo s tudente, la fase ed i l  t i to lo del l ’e laborato, numero e scala d i  di segno… 
I  r i sultat i  del le t re fas i  saranno computat i  indiv idualmente in sede d’esame assieme al 
progetto f inale, da tutt i  i  docenti  e nei  loro r ispett iv i  ambit i  discipl inar i .   



I  mater ia l i  graf ic i  ed i l lust rat iv i  d i  base per  l ’e laboraz ione del le eserc i taz ioni  assegnate saranno 
mess i  a d i spos i z ione degl i  i scr i t t i  a l  corso su supporto d igi ta le.  Per  la rest i tuz ione graf ica è 
consent i to l ’ impiego di  tecniche l ibere.  



C A R A T T E R I   D I S T R I B U T I V I 
 

OBIETTIVO DEL CORSO 
I l  corso s i  pone i l  dupl ice obiett ivo da un lato di  far acquis i re agl i  student i  una 
suff iciente capacità di  valutazione cr it ica del le relazioni  sottese tra apparato 
dist r ibut ivo, ambit i  funz ional i  e conf igurazioni spazial i  nel  progetto di  architettura, 
dal l ’alt ro di  fornire elementi  tecnici  e normat iv i  ut i l i  a ver i f icare l ’azione progettuale. 

A tal  f ine saranno aff rontat i  i  seguent i  temi: 

 La progettazione funzionale del  Progetto Moderno  

 Gli  schemi ed i  diagrammi come st rumenti  di  anal is i  e di  progetto 

 Configurazioni eucl idee e nuovi ordinamenti  spazial i  non-l inear i  

 Norme tecniche di  settore 

Sarà posta part icolare attenzione al la anal is i  del le mot ivazioni tecniche, social i ,  
cultural i ,  economiche e di  alt ra natura che sono al la base del l 'evoluz ione degl i  
organismi architettonici .  

 

 

METODOLOGIA DIDATTICA 
Poiché l’obiett ivo proposto concerne s ia l ’acquis iz ione di alcuni element i  discipl inar i  
specif ici  del la teor ia del  progetto contemporaneo, s ia lo sv i luppo di  una suff iciente 
capacità di  anal is i  cr it ica  dei contenuti  cultural i  dei s istemi dist r ibut ivo-funzional i ,  i l  
corso s i  art icola in due fas i  dist inte:  

 una pr ima fase di  lez ioni teor iche frontal i ,  durante la quale saranno affrontat i  i  
temi propost i  in modo s istemat ico ed approfondite le r icadute del le scelte 
dist r ibut ive e funzional i  sul le conf igurazioni  spazial i  degl i  organismi architettonici;  

 una seconda fase in cui  sarà avviata una ser ie di esercitaz ioni  che consentano di  
ver i f icare coerentemente i  contenuti  teor ici  acquis it i  nel la pr ima parte su una ser ie 
di  architetture d’autore selez ionate. 

Parte integrante del la didatt ica del Corso consisterà nel lo svolgimento di  esercitaz ioni 
assegnate ad ogni studente, o gruppo di  studenti ,  ed avent i  come tema anal is i  
dist r ibut ive e funzional i  di  edif ici  o compless i  edi l iz i  a carattere pubbl ico s ia tratt i  dal la 
pubbl icist ica disponibi le s ia direttamente esperit i .  

 
 
ARGOMENTI DELLE LEZIONI 
 

Cel lu la letto base  
L’ostel lo  
L’hotel   

EDIFICI  PER 
L’OSPITALITÀ’ 
 
 
 
 

I l  Motel  

Cel lu la commerciale (negozio)  
Gal ler ia commerciale 
Centro commerciale di  quart iere 

EDIFICI  PER IL 
COMMERCIO 

Centro commerciale metropol i tano 
Centro esposit ivo  
B ibl ioteca 
Museo 
Cinema 

EDIFICI  PER LA CULTURA 
E LO SPETTACOLO 

Auditor ium e centro congress i  
Stazione ferroviar ia EDIFICI  PER IL 

TRASPORTO Stazione maritt ima 



 Staz ione autobus 
 
 
 
Conf igurazioni geometr iche 
 

F igure chiuse CONFIGURAZIONI PRIMARIE 
Ordinamenti  central i  
Est rus ioni  CONFIGURAZIONI L INEARI 
Sequenze 
Pett in i  
Incastr i   

CONFIGURAZIONI INTEGRATE 

Ordinamenti  compost i  
Edif ic io non-edif ic io 
Suol i  abitat i  
Paesaggi frattal ici  

CONFIGURAZIONI IBRIDE 

Infra-architetture 
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